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l 'Uni tà / domenica 30 maggio 1976 PAG. li / ffirenze - t o s c a n a 

Si prepara la grande manifestazione del 2 giugno 

Con le ragazze comuniste 
in piazza della Signoria 

« Unite, l ibere, protagoniste con il PCI » — Si afferma una problematica femmini le diretta a conquistare 
una nuova qualità della vita — Dalla rivolta spontanea al l ' impegno cosciente sul terreno della politica 

FIHKN'/.K. 2'J 
Il pr.mo appuntarne:,'-» e.e 'oia .e di-!.a KGC1 •• ( ni 

1" r.tga/ze. iner< oledi 2 giugno in piazza dtl.a H..:u>..a a 
Firenze Per partecipare alla mani fes ta tone .nt<. v.;.d 
naie delle giovani comuniste IJ. 'JIUI'MIIIIO iol 'e fL-.i .ìa 
z.10111 da gran p a n e del P a c e , dal! Ein.lia. e'.il La/m 
dal Veneto, dal Piemonte, datili Abruzzi. A questa glande 
festa politica - elie continuerà pe: l 'm'eio pomen.'.-.o -
partecipa Viviana Coi vaiali e .n:e: vendono Dadi Mo 
scit i , Gate: ina IJueno. Maria Carta, Anna Idciv.ii», Va 
lena Monconi. Paola Pitagora. Ottavia P.icolo. 

L'iniziativa ha uno .slogan chi- iL-compagnoia ! ..n 
pegno della FOCI lungo tutta la campagna elee orale 
« L'emancipazione ha bisogno d, un voto di -volta Unite 
libere, protagoniste con 1 PCI » La parola d'oidine met 'e 
o confronto una situazione e una proposM • la orcsc.ta 
di un vasto movimento di e-'uen/.e e di enerva' li ni 
minili e il suo shocco positivo, nel voto e nell'impegno .t 
fianco del parti to comunista 

Ne parlano Haioai.i e Paola, studentesco. i-i'-'.tte a!..t 
FOCI fiorentina: «La campagna elettola.e dei .a I-OCI 

ci-n que.-,ta importante m.z.atr .a di apertola -- p>m« 
B1 centro ,1 problema delle ragazze. L' una .s.v.ta un 
posta dalla crescita impetuosa di tutta una piob 'e .m 
tica e di un movimento femminee >< Nelle scuole d 
Firenze sopratt i ' to e con caratteri nuovi nel coi so d-' 
l 'anno si è sviluppato questo movimento, a. ti; la eie i • 
forme politiche in cui si e di volta in vo'ta nconost .u 'o . 
M afferma un pioce.ssu originale -ostcnuto d.i e s u e n / e 
nuove e da una nuova di.spombiìita a p a n a t e e a ini.-. 
rogarsi .sii problemi sino ad og_n in unni pai te ìnospioss. 
L'iniziativa della FOCI cerca di recupe:au* quo-ta tema 
tica: rapporti interpersonali. divorzio e matrimonio, abor 
to. famiglia, sono tut te questioni che appai tendono alla 
richiesta deile masse femminili per «una nuova qu.u. 'n 
della vita ». 

La manifestazione raccoglie — in modo non tradizio 
naie — questa .somma di e-igenz.o. ma non .si fé: ma a 
fotografare una situazione, rivolge anche una proposta 
impegnativa. « l i movimento deve diventa.e fo./.a \f>\. 
tica, deve sapersi collega:e con !c altre istanze di I.IIÌIII 
vamento che si battono per una nuova dilezione pò. 
tica del Paese e per affermare un nuovo progetto di 
società. K" questo ,1 r,fiuto di un « senio i p ie t tamente 
femminista e il richiamo ad una complessi!.i di piob.em. 
che richiedono soluzioni complessive e non separate ». 

La manifestazione -- nella sua interna s t rut tura — 
ripercorre ìa s tona dell'esigenza di emancipazione: dalla 
subordinazione, alla rivolta spontanea, all'ingresso delle 
donne come torza autonoma e cosciente sul campo del
l'impegno politico. E' il punto di approdo che indicano 
i comunisti , una proposta che orienterà coi tantemente 
le iniziative elettorali della FGCI rivolte alle ragazze. 

Per iniziativa del Comune 

Sarà ricordata 
a Carrar 

Gisella Bianchi 

Per superiori provinciali 

Primi interventi 
per il diritto allo 
studio a Grosseto 

Una lettera del Comitato di coordinamento senese 

Sollecitati i partiti 
per la riforma 

del Corpo di P.S. 
SIENA. 2!> 

Tutti i partiti dell'arco co 
stituzionaìe sono stati invita 
ti a >< pronunciarsi senza ri
serve » davanti a irli elettori 
e a impegnare ì propri depu
tali e senatori che verranno 
eletti nel futuro Parlamento. 
per avviare a soluzione il prò 
b'.ema della riforma Democra
tica del Corpo di P S . « nello 
ambito della tematica legata 
alla lotta contro !a dilagante 
criminalità comune e politi
ca e nel quadro di un nuovo 
e diven-o rapporto d: colla
borazione e reciproca fidu
cia che deve c-s.-cre stabilito 
fra poliziotti e cittadini >\ 

L'invito è contenuto m una 
lettera del Comitato di coor 
dinamcnto sci-ave per la r. 
strutturazione democratica 
della pubblica sicurezza e 
per la promozione del sinda
cato de: poi.zio::., aderente 
alla Federazione unitaria 
CGILCISLUIL- Nella lettera 
si indicano i punti d: quella 
che dovrebbe essere la r.for 
ma della polizia Essi .^no 
così sintetizzati: smilitarizza
zione del corpo di PS e isti
tuzione del servizio civile d. 
polizia: r .conoscimento del 

diri t to di libertà MRdaca'e. e 
scludendo il ricorso allo scio
pero: riorganizzazione del 
servizio. che dovrà basarsi su 
un ampio decentramento. la 
istituzione o il potenziamen
to de: commissariati urbani 
d: quartiere e dei ;v.<ti d: r*> 
lizia: trasferimento de: corno. 
ti burocratico-ammmistrativ: 
agli enti locali r allo Amm-
ni t raz ioni periferiche dello 
Stato, in modo da recuperare 

• molt..--sim: uomini i>er i M*I" 
I v.zi di polizia a t t i v i : divieto 
j di niip.tyo d i ! per.-ona'e ir. 
I compiti est ni nei alle uni'.io 

ni di polizia, ne! i.spetto di 1 
j la rela'tva le e ap,»ro..ua 

ne! gui-mo dei '74 e :n... .\n 
i plicata. nfo:ma nei r< c'u 
I tamento e delle siilo e d. pò 
I It.'.ia. garantendo u.i pai a! 
• to livello d. il lalilii azione e 
1 specializzatone profes=:on i-
! le. adeguamento d e tratt.i-
• mento economico e norma 
' "avo a quello d: altri d.pen 
1 denti dello Stato 
j Nella lettera si sottolinea la 
I necessita di fare do! Corpo d. 
j PS . u n apparato moderno 
• e realmente efficiente per '.a 
' difesa dell'ordine demcv.a". 

i o e per !.i sicurezza d: ' i r 
ti : cittadini e -i .-.v.t.ino 
1 partiti dell'arco co.st-.tuza> 
naie a >trovare l'inte-a r.t 
ce^-ar.a por elabr>rare ed .ìp 
provare nel futuro Parlamen
to. una riforma del'a I*S > 
che roccp. = ~i "e lm< e .nd.oa 
te r e : .-ot'e pant: citati, che 
ri-pcs. oh. t.^o J la vo'on'a e e 
c.ii.T I .T d'ia stragrande m i-
g .orant i do: polir..ott. f z..t 
accolte nella p i - s i ' i "c^- l i 

! tura, dai eruppi comunista e 
r>4>:al.sta e da iu ' i :o:os. par-

< lamentar, demotr.s ' iani e re 
! pubblicani i-
I II Comitato .-en^o di i.oor 
\ d-..-.amento per la r : - r . i : : i i ra 
! zione di-mora*-a a nella PS 
l denuncia i:if.n<- : te.-.t.itv, d: 
! i turbare e .p 'orb d ro :! re 

colare svo'cirrt-nto de'ia o.trr. 
p igna elettora'e - e n'o.d. 

I >ce :! «ferme impegno •• {le. 
j poliziotti a v.-r.lare porche 
, c o non avvenga 

Turno di vacanze 
per 100 ragazzi 

PISTOIA. 29 
L"Amministrazione comuna

le d. Montale organizza por 
l'estate de'. IdTtì un turno d. 
vacanze per 100 ragazz. ad 
Igea Manna per il periodo 
12 agosto 1 settembre. Po
tranno parteciparvi i giovani 
rcs.dent: nel comune nati nel 
periodo l luglio 1964 - 30 g.u 
gno 1970. Ins.eme a questa 
iniziati*, a. che già nez'.i ann-. 
passati ha carat ter .zrato pos. 
tivamente le srcl'.e p-ibb'..;he 
del Comune di Moiita'e r. 
scuotendo un v.vo siiz.-.v.-o d. 
partecipa7.one. .-. n i , ' u.i^e 
quella dei turni d: va .^n/c 
par lavora'.or: anz.an: re.-: 

doni: no! cimuiie e oh-' .-.a 
no nat : entro .'. 31 d.comh.o 
del 1911 L'in-.' .«: va D.evodo 
.. ,-osjr.or.io i. nn~e e a. rr.on 
:-. con un .-cr.T.bito j .o rn i 
hero per eh anz.a.i. d. UX>1 
lire. 

Qaest'u'.'ima : . ; . -at .va è 
particolarmM'.e .-.^.i.fu-at.v i 
e ncord.amo con.o nozli an 
n: scor.->:. tra i tan*: aneddoti 
che ca ra :: e r.z-'a reno l'cntu 
.-.a.sr.io d. q a.-', t.iz m. . ..i 
J.M i p i : - . 1 i o i ; id . . \ . ruo i rc 
va .-•;•>. ,s~o c,.i^. o di ..o sU.paro 
t de..a :r.-,:av._- a ne-" mo'.-. 
d. a .er v - i ,> r a pr.m.i 
vo'ta ;! mare 

CAliUARA. 2S» 
Meiioledi 2 cimino sarà ri-

eo.d'aio i an una .semplice ce-
rmii'ii. t. u--i iniziativa della 
Ammin.Mi iziono comunale di 
Carraia .1 .-acri! c o d: disel
la IJiaiieni e de. p .opuo ti-
g..o Renato I.azzer. a.s-.i5.-i 
p i t i :i. mi <lo v i e a> a.m. fa 
d'ai laniicera'o squadrista 
Ameii-'o Dani.ii . La cenino 
n a .--. . v o l j e a m via Ca. Mo
na. ne" «.entro .s!«>r;co della 
c i t a . a.le ore 10 Dopo la de-
p«.i.s z.o.ie d: ai. i «. iro.ia il: 
fio:, . - i la ì «p.d- ' h e r:<o:dti 
n =wicr.l'aio dei du? .us i-.si 
ì-À.\.. A ci.iiiiM.":') Pacc.arel.i. 
S.s.s--.-.-ore a l a Pubbl.Ca I.stru-
zione. commemorerà .e due 
v . t r ine d.l.a vio'enza f i-sc .-t«i. 

L'Apiniiii'.s'ia'a n • <«.ir.-.i.:a 
le p«. r l'ra-a.-iu.n' h i d i t o al 
le -tampe « fi*-.n .ilfi^-t^re 
ne.l.i e ' ' a ir in :«.--'. .n «.a: e 
detto era >i .. 2 . ' .anno is»21 
U'ia .squ.uir te-. « ti: e .n r.al. 
f ac . s ' i «ji .diti «li Amer.'^o 

l Duiiì n-. a.--assì.-ii d Matteo --
t t.. ur« .-e baro-i'.-«na'.Te •« co. 

p. d: p..sto i. in v.i C'a.-r.ona. 
. Cì-."'! a 11. i n n . e suo f.ul.o 
I l i e ra to Li-.«.ri. --.^.le urbi 
! r.o i> Fu :.i d' , '.."'i .-p e t a 'o 
! e !T«-ie < ea^'imato con* ro 
j u.ì 'ori .- ' t h m . ' . a d. livora-

ter. d-'n.cc.ata i «a ani'i'a.-r 
s ' . : -in de", ' t o «.he mi <\.i 

' al or i . .-re-in :' vo. -o d"! f',i 
ì .-« i.o r« i--.-»-«\--» • '..o-r'----. 
1 da S^ pure i ' i i - i . t e a - - i . 
: .« 'cn'iT't v i a ra~orrenza 

rie.la ria'a J j . a i r . ^ . ch^ è 
ani he i. a.orno d-'...» prc^-.a 
m.iz o:>" <i«' a Rep ibbl.ca n 1 ' 
t i drr.'.'ant:f.i=c.-mo militante 
e dal l i resistenza armata . G:-
s-: a B-anchi e Renato Lazze-
r: .-cno quindi un simbolo — 
UT. le in quanto popolare e 
porco grand* — de'ìa 'ott t 
e tì^'. sacrificio di qa in t : . :n 
o'.::c 30 anni d: di t ta tura , pa-
inrorni con ".a vita la loro vo
c i n o n e por la i:ber*à. 

In qjOi <J'«T-T ci" ^ ann fa 
Ca-.-.-.r.i c.'.-i prò.- d. r i pr.it -
Carr.on'e d i .-q.iid.acc» :«i--«". 

r. -i:"o ne . a r.o.-Ta e T*a 
1 .i -.-o .e« a.. 'a do'...» 'IO 

s-"-.n.i A ..i 'e.-' : d «..-̂ o pr. 
n.- -r. .r . ì c i . A".-- *" :n I) i 
ri n. clic uo.iv ' i .i.-^-ari:oro a 
j.q.:»'...do ed a ivr - «nto -:r.b>-> 
' .0(Ì : ' . . . ( ' . . i l t l ' l ' ì !.-..-C.--a L . i " 
t v.:a do. :.!.-«.-•. «. ra c,.;e i 
d. pn..iV-.r« e» .i"..ia-m -:i:t 

i p i r ' a <>- »r:ia ir.e . « . i;.:ar:.-. r. 
| pOj»ar . de...» c. t 'a II 2 J .U 

er.o n.:.1.. i.. .- a;;..'.«va p •: 
\ .a Carr .oia Um T.Ì2<Ì?/.\ 
portava ar. t.ore r^x.-o.-a. pò: 
:«). E.-.-» la r c1 i r ; a . : a d i . fa 
.-«,..-:. che r.o:: a v re obero vô  
'.at-> ,r ti.-ia e . fa d. -*or rh..-> 
trad.r.on. d: .ib-vta come Car
rara eh- una r.isriz'a s. ne 
j.r.t---~e p^i lo .-"..ilio cor. a:i 
:.e-e rosw) 

Il Lizzcr. vu.lo urh.r.o. 
an troll.co. .-. .-< h.i-ro ó.i...t 
p \ r t e de. a rz.cazza e per que 
sto fu «to'.pi'.o dai :asc>ti. 
Sua madre accor.-a richiami-
ta da: ca.-^: di pu-'.o'.a fu ab-
b i : t i : : i a:-«h"essi d i ' l i vio-
a r.za i.«-c.-"i II f.^..o «̂  a 
n...àro lurono tra lo prime 
\ f.iv.c dclli r.o ;tr.i e . f i . f-i 

! .or.o vi ; .-.a.'oo'o o »-jae..a .e 
| .s..-'«.r.z,i che doveva porta .e 
: a'.* L O-T.Ì.-O..^ -d a l a .11 
I s e t a de'.l.i Repal"o.:cfc 

i --. 

I 

G R O S S E T O . 29. 
Gli i n t e r v e n t i per il di

r u t o alio s t u d i o e l ' a t tua 
z:one della leg^e regiona
le c i f r a t a in vigore il 1 
genna io 1976. di cui le com
pe tenze per gli i s t i tu t i me
di super io r i s p e t t a n o alle 
A m m i n i s t r a z i o n i provin
cia!:. si s t a n n o concret iz
zando . a Grosse to . Vent i 
a s semblee si sono svolte 
allo scopo di verif icare con 
gì. o r za i i i smi r appresen 
ta t ivi della scuola la va 
Icl . ia d e s ì i i n t e r v e n t i pel
le m e n s e e 1 t r a s po r t i . So 
no s t a t e ino l t re conf ron 
ta le le ipotesi per la isli-
'.uz.ione del ie b ib l io teche 
di c lasse e la s p e r i m e n t a 
/ .o ; ie d i d a t t i c a . Quest 'oc
cas ione del c o n f r o n t o d: 
r e t to h a d a t o a n c h e ! op 
portimi!;» al', e n t e locale d: 
p r e - e n t i r e le s u e reaì : 
:>os-:bi!:'a d; i n t e r v e n t o 
b a l i entrai .» m vigore del
la 1-^ge fino alla f ine del
l ' anno scolas t ico , s o l ' a n l o 
per le m e n s e e i t raspor
ti o c c o r r e r a n n o più di 400 
nii l ion: . d i cu: 90 come con 
t r i t u r o del la Reg .one . Spe 
*e faco l tà ; .ve . s econdo la 
veerlv. ì leirge c o m u n a l e e 
provi l i - .a le . su l le qua! : :n 
t e rv iene con me tod i draco-
n . a m :'. c o m . t a i o rea iona 
ie d i con t ro l lo . Quind i 
i i . f i i le v e n d i t a d: :!lus:on: 
m a n e p p u r e abd icaz ione 
al ruolo d: c o m p o n e n t e 
s !à !ua le c h e deve e vuo 
le c o r r i s p o n d e r e s e m p r e 
mes l i o ai b isogni dei c.i-
l a d m i . 

Ques to lo sp i r i t o dell" 
impos taz ione d a t a dal l 'as
sessora to a l la Pubbl ica i 
s t r u z ' o n e con le brev: m-
: r o d u / . o n . c h e precedeva
no r. d i b a t t i t o n e : var i ì-
. S : . - : Ì ! D i b a t t i t o che ha 
re^ -=:ralo u n a m p . o con 
,-e:i-o d.ffuso. con apprez 
/ a m e n ' , e e r . u c h e costru* 
-.ve. a r t i c o l a t e :n sugse-
r . m ^ n t . preziosi che sa ran
no recepi t i n?'. p i a n o di 
: : i : e r \ e n : o c h e e labore rà 
'.a confe renza provine ,a 
!-•» de : cons ig l : d : s t : tu to 
ne*, s e t t e m b r e pross imo. 
1.1 p ropos ta d: magg:ora -
7-.on^ del prezzo poli t ico: 
ò<jQ a n / . c h e 250 lire a buo
no pas to 2.500 mens i l i m 
luogo del ie 1 000 pe r ì tra
spor t i e s : a : » accol ta da 
gì: i-iud":!'-, e g e n t ' o r : con 
alio senso d. r e s p o n s a b . 
l.t.ì :n n f e r . m e n t o alla 
crisi e conom.ca del paese 
n o n c h é a.'.e r :s! ret tezze 
« s t o r i c h e > della f inanza 
l o ' a l e . m a . sopra t tu t to co 
me m o m e n t o d: coinvolai 
m e n t o del la gesf .one dei 
ser\ 'izi 

A".! o r s m / z a / one della 
ges t .one de : servizi sono 
s ' . r . eh a m i : ; a p a n c e . 
pare d i r e t t a m e n t e gli stu

d e n t i allo scopo di ev i t a re 
l imi ta t i abus i verif icatesi 
( commerc io dei buoni men
sa , t r a s p o r t i g r a t u i t i per 
n o n aven t i d i r i t to ) e va
lorizzare la cresci ta civile 
degli stessi , che a p p a r e u-
no degli e l emen t i più vi 
s t o s : emers i da ques t a con
su l taz ione . L ' o r i e n t a m e n t o 
c h e pa re prevalesse pe r il 
p rob lema delle b ib l io teche 
si indir izza, per il breve 
t e r m i n e , verso il potenzia
m e n t o di quel le d ' i s t i tu to 
nel c o n t e s t o pe rò di u n ten
t a t ivo di l imi ta re il consu
m i s m o dei libri di t es to 
L 'u l t ima a n n o t a z i o n e è ine 
r e n t e al la per iodic i tà c h e 
l 'assessorato vuole d a r e a 
ques t i r appor t i d i re t t i , per 
m .g l io r a r e la sua a t t i v i t à 
e soddis fa re tempes t iva
m e n t e . nel l imite dei mez
zi. le esigenze che via via 
so rgono d a s l i i s t i tu t i scola
s t ic i . A ques to fine un fun
z ionar io de l l ' umc:o P.I . sa
rà inca r i ca to di collabora
re c o n t a n t e m e n t e con i 
consigl i d i s t i tu to . 

m. m. 

Contro i tenUrtivi di far degenerare il confronto elettorale 

Pistoia democratica ha isolato 
le provocazioni e le violenze 

Arrestati quattro giovani, presunti autori dell'attentato alla sede della Cisnal - Duramente condan
nate le azioni dei neofascisti e degli extraparlamentari - Documento del Comitato unitario antifascista 

PISTOIA. '_'!( 
La città è calma dopo i gravi episodi di violenza che hanno turbato ieri pomeriggio il regolare svolgimento della cam

pagna elettorale. Degli incidenti che hanno sconvolto il centro cdtadino restano ancora dei segni — le tracce grigiastre del
le bombe lacrimogene e delle bottiglie incendiarie — in via Pacini e nelle strade adiacenti e nell'animo dei democratici pi
stoiesi che —in documenti e comunicati — hanno duramente condannato quanto è avvenuto ieri. La citta comunque- ha rea 
gito alla provocazione ed alla violenza con alto sciwi di iv-.ponsabi.ita. ribadendo con forza il suo antitasvismo e la sua 
fedeltà ai principi democratici e costituzionali ed isolando dal suo temuto come un cor|w> estraneo il tentativo di chi vuole 
irresponsabilmente e prodito 
riamente far degenerare la 
compagna elettorale. Stama
ni, frattanto, il fermo dei 
quat t ro giovani, bloccati dal
le forze dell'ordine nei pressi 
della sede della CISNAL do
po l'esplosione dell'ordigno, è 
s ta to trasformato in arresto. 
Sono tre fiorentini — Renzo 
Corsini, di 20 anni, Fabio 
Valtancoli di 20 anni, Stefa
no De Monti di 19 anni — ed 
un pistoiese - Giorgio Bica, 
di 22 anni — ed appartengono 
a movimenti extraparlamen 
tari. Il Corsini ed il Valtan 
coli sembra che suino ade
renti al gruppo di Autono
mia Operaia e sono stati vi
sti in questi giorni fra coloro 
che seguivano all'Assise di 
Firenze il processo per i fatti 
di piazza Leon Battista Al
berti. Tutti e quattro sono 
stati accusati dell 'attentato 
alla sede della CISNAL. Ci 
sono stati altri due arresti 
per resistenza alle forze del
l'ordine. mentre migliorano le 
condizioni della giovane com
messa della libreria, ferita 
nell'esplosione, e dei tre a-
genti di PS contusi ne^h .n 
aden t i . 

Fra t tanto 3i susseguono le 
prese di posizione sul grave 
episodio. Il Comitato unita 
no per la difesa delle istitu
zioni democratiche — in un 
suo comunicato — ricorda co 
me nei giorni scorsi avesse 
preso una decisa posizione 
affinché la campagna eletto 
ni-!e non fosse turbata da 
provocazioni ed atti di tep
pismo. La città - prosegue 
il comunicato - ha risposto 
positivamente all'appello che 
non è stato però accolto da 
gruppi di extraparlamentari 
«che hanno accettato la pro
vocazione ricercando lo scon
tro ed il risultato è stato 
quello di causare ulteriori in
cidenti in cui si sono trovati 
coinvolti cittadini del tut to 
estranei ai fatti ». 

Il comitato ha condannato 
questo modo u di far politi
ca » ed ha anche rilevato che 
il « comportamento delle for
ze di polizia non ha coi ri
sposto pienamente agli impe
gni precedentemente assunti 
con le organizzazioni politi
che democratiche tanto che 
si è permesso che picchiatori 
e squadristi del Movimento 
Sociale Italiano sfilassero in 
piazza del Duomo urlando 
verso il Comune slogan fa
scisti e provocatori ». Gli av
venimenti di ieri confermano 
come in ogni manifestazione 
fascista — conclude il comu
nicato — sia ìnsito il pen
colo di degenerazioni. 

Il comunicato e stato appro
vato da tut te le componenti 
del Comitato (PCI. PSI. PRI. 
PSDI. ANPI. organizzazioni 
sindacali, partigiani cristiani 
e movimenti giovanili, fatta 
eccezione per la D O . In un 
primo tempo il consigliere 
comunale democristiano pre
sente nel Comitato aveva pie
namente sottoscritto il docu
mento. ma successivamente 
la segreteria provinciale del 
part i to ha fatto incomprens: 
bilmente marcia indietro. I! 
grave atteggiamento antran.-
tario assunto dalla DC è sta 
to stigmatizzato dalle a«tre 
forze presenti nel Comitato 

Da quanto è avvenuto 4er: 
emergono altri sisnifioativi e-
lementi come si .levava 

I Promossa da CGIL-CISL-UIL 

i Domani a Firenze 
conferenza 

per lo sviluppo 
agro industriale 

Domal i : , lunedì , alle o re 
9.30 presso ". Aud i to r ium 
delia F LO.G. d: F . r enze si 
t e r r a la « Conferenza r*-
s :ona!e per lo sv i luppo 
au ro mdust r .a ' . e ». i n d e t t a 
d a l l a Fede raz ione reg:ona-
le C G I L C I S L U I L 

La confe renza , alla qua
le >ono . n v i t a : : : r appre-
.>?ntanf. della Reg .one . 
del le a u t o n o m i e locali, del
le forze poli t iche e del le 
orsanizziz- .oni professiona
li ed associ Ulve del l ' agr i 
co l tu ra , vedrà la pa r t ec ipa 
z .one d; c e n t i n a i a d: qua 
d r . s i n d a c a i : della Tosca
na . e.spresione de : vari 1. 
velli delle s t r u t t u r e , da! 
le Federaz ion i P rov ine . a l : 
C G I L C I S L U I L . a: con.s.ali 
d: zona u n i t a r . . al le c a i e 
so r . e . a; con?.gì : d: azien
da della agr ico l tu ra , i n d ù 
s t r : i . d i s t r ibuz ione . 

La relazione ver rà svol
ta . a n o m e della s e g r e t e r . a 
r eg iona le del la F e d e r a l o 
ne C G I L C I S L U I L . d a 
G i a n f r a n c o Giovacch in : . 
.segretario regionale del la 
UIL. m e n t r e le conclus.o-
n : .s i r a n n o t r a t t e da Arre
do Forn i , s eg re t a r io na/.'.o 
na ie dell3 CGIL, a n o m e 
della Fede raz ione naz io*> 
le C G I L C I S L U I L . 

ieri in un comunicato de.ia 
Federazione del PCI — di ri
flessione ed in primo luono 
5ia per il PDUP. che s. tro 
verebbero a votare in li.-»: e 
comprendenti i rapp.esenran-
ti della peggiore provocazio-
ne. sia per quei giovani che 
sono a t t ra t t i , nella lotta con 
tro l'ingiustizia e le storture 
della società, da', modo soni 
m a n o e violento di far poe
tica di gruppi come Lotta 
Continua e Autonomia Ope
raia. 

Più che mai in questo mo 
mento è .nvece necessario 
che la lotta si sviluppi vjl 
terreno del civ.le confronto. 
per non offrire alibi e prc 
testi alle forze che :n questi 
t renta anni hanno malzo\er 
na to il paese e cne vorreb 
bero continuare a ma'.zover-
narlo facendo leva sull'emoti
vità e la Daura. 

La popolaz.one intera — co 
me si è detto — ha reagito 
con la massima calma e com
postezza a; d.sordmi. dopo 
aver fatto ;1 vuoto intorno 
agì: spam:» gruppi di m.ss.n. 
presenti al com.zio d. Cove".... 
I partiti dell'arco costituz.o 
naie, hanno all 'unanimità : ; o 
lato :! MSI g.a al'. 'annunr.o 
del comizio e pò. hanno -a 
puto dare una esatta :n:er 
pretazione dezl: avvenirne" . . 
con chiarezza s t i gma ' - z ' i nd i 
ogni forma d: v.olenza e di 
provoca 7.one 

P.sto.a e una c t t à che 
vanta lunehe tradizioni pò 
polar. e antifasciste, e HTM 
città che è composta di un 
tessuto democrat.co forte. 
che espr.rr.e nella sua popo
lazione un alto livello d: ma-
tur. ta polit.ca e culturale P. 
sto.a anche questa vo.ta non 
si e lasciata coinvoleerc 

A colloquio con il sindaco comunista Bulleri 

Pisa: esperienza originale 
di stabilità amministrativa 

Il discorso di fronte al Consiglio poco dopo la sua nomina uf
ficiale — Il ruolo dei comunisti nella città — Gli istituti della 
partecipazione e della programmazione — Gli impegni attuali 

PISA. 1*1 
Sono il giorni die Luigi Mullen. membro 

del Consiglio comunale dal 1!M»1, |KT lungo 
tempo assessore ai Lavori pubblici, è sin 
duco di Pisa. La sua elezione ha rappre 
sentati) l'abbandono di una linea polihe i 
che aveva dato vita nel 1!»71 all'originale 
esperienza unitaria al Comune di Pisa'.' 

Le risposte a queste ed altre posMinli 
domande ciano contenute nel disi orso i .ir 
Luigi Hulleii ha pronunciato di fronte al 
Consiglio comunale poco do|)o la sua nomina. 
Già in quella occasione il lieo sindaco avev.i 
voluto sottolineale come il cambio della 
guardili alla massima carica del Connine 
non avreblK' modificato la politica clic l'Ani 
ministrazione comunale ha portalo avanti. 
pur tra notevoli difficoltà, in questi anni A 

riprova di ciò Bullen aveva ricordato i 
principali im|v.'gni a cui nella sua nuova 
canea avrebtx1 dovuto aicnigeisi nel pros 
simo futuro: dalla costruzione del nuovo a. 
quedotto al convegno nazionale sul litorale 
pisano l(MKIII giorni fa è stata insediai.i 
la commissione organizzatrice), alia cosila 
zinne degli organismi couipreiisonali. .ola 
continuazione di quello O|XTO collegate al 
* progetto di città *: tutto le iniziative che 
hanno caratterizzato l'Amministrazione co 
mimalo negli ultimi anni. 

Sul significato della ole/ione a sindaco di 
un comunista. Hullen. sempre nel suo di 
scorso al Consiglio comunale, aveva afler 
mato come questo fatto to.sse un mono 
.scimcnto del ruolo importante clic ì conni 
insti hanno noi movimento popolari- e neila 
citta. * Questo molo — sj>ecifica ora Uni 
lori — 1 comunisti di Pisa so lo sono con
quistato con hi coerenza nella projHista pò 
litica, con la ricerca della partecipazione pò 
IKilaro e nel rafforzamento dei suoi ìs.i 
luti, fu questo uno dogli elementi dolor 
minanti nella creazione, noi luglio 1!>71. di 
una maggioranza stabile al comune ». 

Prima risposta alla crisi 
Questa maggioranza lu la prona nsjKisi.i 

olio lo forzo più sensibili del Consiglio io 
mimalo, dettero allo stalo di orisi prolonci i 
dell'istituto comunale. < La prolungata pa 
ralisi al Comune - ricorda Hullen. ii,e a 
quel tempo ora capogruppo consi'iaro u n n i 
insta - - aveva diffuso tni ì cittadini la sfi
ducia vcr.so lo istituzioni e pericoloni ole 
monti di quHiunqui.vuo I! MSI ave\.i Mig
rato alle elezioni il 1U'< dei vo t i . 

La rottura avvenne all'interno della l)(" 
nel corso di un dibattito elio aveva investito 
tutta la città * La motivazione ilio allora 
adducemmo |x-r il nostro operato affer 
ma il professor Lazzari, oggi i and.dato vo 
me indipendente nelle liste del PCI al Se
nato — fu di duplico natura- i\,\ un la'.'. 
od ora questo l'elemento pai urgento. a-^. 
curare la sopravvivenza del Consiglio co 
mimalo ed impedire la gestione commi-
«-arialo: dall'altro si trattava di lomp.ere 
una inversione nella tendenza fio! la DC. 
allora orientata decisamente ver-o destra 
a elio si era concretizzata a livello nazio 
naie con la costituzione del governo Vi 
drootti Malagod: .. 

-* Molto aveva influito sulla mia persona — 

continua il prolcssor Lazzari - il continuo 
contatto con ì cittadini, l'aver disi u-so eoa 
essi |XT lunghi me-i in «inalila <ii assOssoie 
.il Decentramento 11 voto del la giugno 
nella città ha mnlermuto la giustezza del'.» 
.scolili « l'u in questo modo — riprende 
Bullen — olio tu |x>ssibi!e introdurre ne! 
comune per la prima va'ta n'.i ì-tituti deu i 
paittvipazionc e queiii di-Ila prora anima 
ziono Con la stabilita il Comune ha irò 
vato la partecipazione attiva dei cittadini. 
attraverso i consigli di qunitierc, un iap 
porto organico con lo lotto operaie e c"i 
'e forzo sociali Amile con 1 ioti imprendi 
tonali si e instaurato un clima di io,i 
Ironto positivo ed. in certi momenti, u 
collaborazione » 

No al clientelismo e municipalismo 
« L'alti o elemento continua il snidai o — è 

rappresinlalo dalla eliminazione ili ogni lui 
ma di clientelismo o municipalismo a proti 
ilo m questo modo sii ade nuove allo svi 
luppo della i itta e del suo comprensorio 
Contio una linea (H'i-scginta lino ad alloi i 
(la cosidetta laica d'Ila tei /a Italia) c.ii-
chiedeva leggi s|X'iiali |>or installare grand 
complessi industri.ili a Pisa, abbiamo pei 
seguito invoio un * piogotto di citta clu 
tondo a dare a Pisa un suo ruolo .spoc 1 
fico nell'ambito dello -viluppo regionale» 

Per proseguire su questa stiada l'Animi 
insti azioni- comunale lieve tuttavia lare : 
conti non solo con iesistenze lo» ah ima.:. 
fe-tatesi iccentemento anche con la fanti 
.scieiitilica piopo-ta di io- t rune un |x>r.o 
navale alla perdona di Pi-ai ma anche con 
la situazione drammatica delia 1 manza i I 
tagli ai bilami il,\ parie doli.» Commissio ie 
centralo lin.mzo 'ocah ed ì mutui .il npai io 
autorizzati ma non erogati, hanno l O - t u f . 
- - dice Hullen - l'Amministrazione a r. 
conerò ad anta ìpazioni di oc-,a con in;. 
lessi pazzeschi, ad un ìdenze passivi- note 
voli o a non poter lar Ironto ad impe-g n 
correnti. Anche per questo la no,tra Ani 
ministrazioni- è parlo attiva d: q n-l movi 
mento che rivendica da anni una prnfi»:id t 
riforma dello (manze locali rd ai'o sto-- i 
tom|)o è impegnala ,\d imporre ngoio nella 
s|H-sa torrente lai ondo ogni stotzo iter ii 
duiro il delio.' d"! bilancio, senza |X'io 
diminuire ì .seri izi soc.ali K' in questo qua 
dro elio si uiMTisie n lavino e ile stiamo 
[Mirtando avanti |x-r una riorganizzazioni 
ilei servizi m'orni alla mai clima (limonalo 
Ci propiniamo una razionalizzazione del se-

loro che non [Mirti ad amn'iamont: d'-g'i 
organu.. elimini lo straordinario e renda 
il serv iz:o p u et fu :< rito 

l \ r quanto riguarda lo spe-e di investi 
monto i-trutturo odi!.zio -colasi.che e ao: 
lative. r.-aiiamento aiiib.oniale ice i ehi 
tendono a'ia -oddi-ìaz.one di ali un. b.^og.i; 
primari d-'i i ittarii'u ed al i o-itempi hanno 
funziono trainante |>or ! ''< o.'ionl a ( •!' id'.'ia 
l'impegno de! Co-mine si è già nianifesta'o 
e hiaramentc in que-t' anni I progi,ri.iti. 
de! Comune piovedo"o infat'i una «pesa 
a breve tonnine di g~> mil.ard. una par'.-
r»'ovanti' de: miai, and'anno fvr la i > 
straz.ono del niovo acquedotto e di op-w 
ig-'-nu ne. 

Le contraddizioni in casa della DC lucchese 

Dalla vandea al recupero a destra 

e. d'i. 

Sottoscrizione 
i 

L» moglie la l.q. a. li r.j*. a i 
«d il tjenero id un *nno della nor
ie de. compagno Bruna lacsp r. d j 
PiJ» sottoscrivono 20 m ìa I.r* par 
L'Unita. I 

LUCCA. 29 
La DC lucchese ha aperto 

."a ,-ua ea».p<!gna eleiioìa'-e 
io-i un oratore di eccezione, 
il precidente del Co'i-.-a.'io o 
noreioe Aldo Moro, precedu
to da a:.e 'yrei t intenerir (.<•'• 
i'onoTcìole Mann E'.ettn Mar
tini e dei sena'ore Arturo Pi
eni, al quale e r^an^nto \" 
buon aitata di r:<par'^-arri 
at>ervia::0'ii yeruudo cu: . i 
ta'idea >copp>atr. \e.".7j DC 
aariaanana per aier to'io dal
le li'tf dopo *> lea -lature 'n 
orinrero'e Biaa'on . <• irebbe 
<\d.(e d< fermento ^ - I O ' ',i-
tTO. mentre la discussione <̂  
rena e te'.ia '''ai-or: c::ei': 
la «v.'.'t* candidature del PCI 
a Lucca -arebhe l'iop' caz:o 
ne burocratica d' in»p-t*7(ió» 
."j d.rett.ie rentra'i^t '•he 

E prop'io dal capo d^l QOÌ er. 
r.o.duuquc. «i a^pcttaia'ìo -.*in 
pnro'a e una proposta <:;.'.'a si
tuazione del nostro pae-e. i/-\-
2'ecorco'TKJ. dell'occupazione. 
della <cuo'a. deV'ordine pwh.Vj 
co. r.a et iier.ter.enle. ncppi 
re l onora o'e Moro può ve 
nare il t MOTO del partito de-
7ìì(yr:it:ano wn 'or i p r o f » 
mi dell'Itola. F.i allora la 
urr.cc strada e \tatn quelle. 
del singolare ragionamento vii 
ropporri fra le forze politi
che. staccato dalla realta ita
liana e perfino dalle poscia 
TI: che i }*irttti hanno nsstv; 
to "it'le prospettive politiche 
del pliche. 

Ci dei e tpieoare. rifai'' lo 
onorevole Moro che sen'O ha 

pn'l't'e per il domani df'-'i 
.nl>--u tra DC e PSI <o".C ri 
{.'"'le j,er r-y(t:ierc i ruuii del 
pae^e r f.e scn*o ha n'aneia 
ie tan forza l'idei del cenfo 
- *r-'r-i quando propr.o :' Par. 
.'•/ri *oe:al:-'ta e q ;.ito Cryji a'-
la incif-i definì!:: a rir <• tp^-
Ta'\en'o storico di qu^-'a lo*-
"ti.'a e de'la di~irriii:iazio 
';e ir 'O'Moi.-'/i ani qoter 
no h ìor^e 'jue*ta la terza 
fa—" ae"i *loT>a rì'Ita''i de' 
•*opr,qurrra. the l't>uoTci o'f 
"doro atterrilo *urehr>e ^tri-
la 'yo^-r;!- e. ne' w.o la >r n 
• r, d'^ror<o i; Bari' Se ab-
b «•'.« co'inre'n "l'T.e "i <o 
'1 f i^o . ' iTfF iy . 077.. q'ir' 
'a dn rr-:i del PCI d" "•''! 
o'i atri parliti. /1.V da ei-'. 
'. iiiarc in possibilità de'ia d'-
*T,"i'naZ"oue di q-.e-l: nvn' 
e rhe ter ondo il r>r.*<i.lerite 
del COK^O'.'O -'irebbe *'.o ?o 
ne' protondo dele co<e 

In ro'iipen-o >>• o'e- o'e 
Moro hi compiuto un I T O 
capotai oro politico, ryr que 
sta operaZ'one di ruoio cen
tro '•'nisfra. progrc*':' << e '• r> 
derno, adatto alla rinascita 
del paese egli ha chiesto i io 
ti d: tutt' i moderati e con-
senatori ir.cert'. i qua'i rK>--
tono fiicr sbaq'-.ntrt >n passa
to lotando per il Moi •>'iento 
Socia'e Ita'iano Son di-ver-
d'atto dunque tot:, iw;en 
tanio i cori'ensi ai fa~",sti 
oai' l'anticomunismo e ^irr.n-
t''o dn'll PC Fbbeiir <r 7: e-
s'e >i,o".n ant:coiii'ini*li e >.rf. 
tata negli applausi della p'a-

'en del filtro nifo'iata di p r-
101 e qm-si riunenti de lo 
e 71. sniip-a 1 onorai o'r Moro 
( ',e q:.e>'u >na.la .-/ e incep
pata e ai tonno ne' popolo 
lai arnto-r /••e''i L'irche'ia. nel 

" aio- '"'. ';/. rr,r 'e donne, vl-
r. c'(i~" operaia e nei'-' 'ot-

.ri'T'T •- f7.•- ,-.-7 ì ri t on 
do'.t-i e conduce anche a 
J urc a 

S<ira un or-i'e . òig'r» per 
'1 OC . 'V' , f>c qu-'-'.i bat-
'11' 11 e'e'fora e rn-j lon'ma 
d'.'le if.e e irv prob'ei.' del
la <;••:'•-. (oi,:iertinio la Luc
ci e-: 1 ro 1 1 un '.< rr tnr.n par-
t io are do'e non ce creaci 
'a cu'" .TI 1. non aumenta la 
pirtrc piz-one. non si <>;'-jp-
i,a- o ot'e e dibattito un'ta-
r-o Certo vjreh.V strilo me-
o'io per I.wca e per :l pae
se <••• • 'iioratori del'e off'-
cine meecaniche Lenti, ine 
lotta',o di ".e-i per .a ~-a''cz 
:a della 'oro atieiìa. mve 
ce d' e^-ere rnei ufi dall'ono
re: ale Moro dono :l -.'10 co 
mulo per sentire qe\e.r'che 
pro'itc^c 'li impeqr.o per In 
>o!i.: n-.r della loro lerterza. 
aic**ero a-co'tato un discor
so del (ano del qo'erno ita-
l.iKo, ". (iti si "lo-trassco 
chiarezza di rlee e lolonta 
unitaria, m cui si pote-se ie 
dere in program ina politico 
per la rinascila e a malvezzi 
del paese, qrnz-.e al qun?c 
non su ?;<vr^rcno occupare 
una fabbrica per mesi affin
chè essa riprenda a protime. 
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